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CHI LEGGE. 


L . 

"Ingrandimento de" Cefuiti è fempre flato Sog- 
getto deir ammirazione di tutto il Mondo , non 
avendo Egli giammai potuto comprenderà , come 
nel decor fo d' un Setolo e mezzà quefli Rcligiofi fieno 
divenuti così potenti * c così formidabili , non fi- 
lamento al ceto di tutti gli altri Ordini "Regolari , 
ma altresì ai ‘Principi , ai Rè , e in una parola > 
a tutto il Mondo . Qucflo miftero coti occultò , e 
che tirò a se la curìofità di molti , è facilismo a 
capir fi y purché dijfapajfionatamentè leggere fi vo- 
glia la • prè finte Operetta , che per ben pubblicò e 
difinganno comune , dò alle ftampe ; e ad offa pari- 
menti preflare fi voglia quella finterà fede > che 
le fi deve > finta paztamentè giudicarla o tra- 
durla per fatird mal fondata , ò per maldicente 
inventate y affine di diminuire , e fere di tare la 
di lóro fimfna riputazione . 0 *vogliafi dunque > ù 
non vogliafi * la prefinte Operetta è così antica y 
quanto è antico il loro Ordine y e ringraziar fi 
debbo il provido gran Dio per aver Egli permef- 
fo , che in tempi così calamitofi alla Compagnia , 
e così fortunati al Mondo , abbia Egli per me fio 
di potere ac qui fi art le più compiute cognizioni di 
quelle importantifiime verità , le quali negl ' anda- 
menti di quefto ‘Politico Corpo fi fifpettavano ben- 
sì , ma non già pienamente fi fapevano . Ouefia 
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Operetta è divifa in tre parti , le quali corri - 
fpondono alle tre mafftme principalijfim t , che la 
Compagnia fi è prefijfa di feguitare , cioè V ambi- 
zione y V inter effe , e la propria confcrvazione ; 
poiché nella prima parte con .. quattro Capitoli da 
i precetti necejjarj per procurare il di Lei ingran- 
dimento y cd ecco l y ambizione : nella feconda in fei 
Capitoli infogna un' arte maravigliofa per far ac - 
quifto d' immenfe ricchezze , ed ecco /’ intere ffc : 
nella terza infinua come deprimere fi debbano gli 
altri Ordini Regolari , € come e f purgar sè fi òffa 
% dai membri cattivi 3 ed in ciò impiega li ultimi 
fette Capitoli , ed ecco la propria confcrvazione , 
Di nulla più devo informare il Tubblicó V V fofo$ 
refi ami d' afficurarlo di rendermi in avvenire ad 
Effo più giovevole con altre di già abbozzate Ope+- 
rctte . 
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MONDO GESUITICO 

PARTE PRIMA. 

In cui fi danno i più fquìfiti Trecciti per con [e* 
guire P ingrandimento della Compagnia » 

CAPITOLO PRIMO. 

Dell* .Arti di avanzare la Compagnia . 

• * # , 

L A Cciocchè la nofira Compagnia ufi gior* 
no collocata fi veda in quell’altezza , 
l e fublimità di gloria, alla quale. fino 
dai Tuoi princip) è fiata ordinata , tut- 
ti i fuoi membri impiegar debbono i più vivi di 
loro sforzi affine di condurvela. E ficcome il fa- 
vore de* Re, Principi, e Perfonc d’autorità è la 
pietra fondamentale lenza di cui nulla fi otter- 
rebbe; perciò fi daranno in feguito quelle Leggi; 
fi fuggeriranno quell* arti, e s’infegneranno quelle 
maniere che fono fiate giudicate da noi , e dagl* 
altri più raguardevòli dotti , e politici membri , 
della Compagnia attiffime a conseguirlo. 

II. Tutti i Religiofi dunque , che compongono 
l’infigne Corpo della noftra Compagnia, abbiano 
per principale maffima il fuo ingrandimento . E 
quantunque internamente non fi fentilfero a ciò 
portati ; almeno quanto all’ efterno fi Unifichino 
con gli altri : poiché eflèndo tali , da qualunque 
dilordine che nafea nel Mondo, o nelle Cafe pri- 
vate , potranno cavare immenfi vantaggi per Ef- 
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fa, e fopra la diflruzione degl’altri piu fortcmeitr 
te avvallarla.' 

' III, Il fapere , ed B buon efempio deve edere 
in tutti i nollri tale , ,che in quelli due caratteri 
forpaflfer debbono con tutte le *altre Religioni , > 
Vefcovi, Arcivefcovi, e tutti gli altri Pallori del- 
la Chiefa , E Te accaderà , che alcuno de’noflri 
non fia fornito , fe non che di mediocre fapere , 
a quello s’ indrizzino tutti i nollri publici enco- 
mj , accio il noftra credito comparire lo faccia 
quale non è. Provveduti dei due accennati carat- 
teri anderanno pubblicamente dicendo , non effer 
d’uopo, che i Vefcovi fiano forniti di gran fape- 
re , potendo Eglino quietamente vivere , lafciando 
a noi l’incarico di regolare le di loro Diocefi , 
come che capaci e di fcienza e d’abilità oppor- 
tuna ' - 

IV. Affinchè poifino i nollri edere da per rutto 
ben accolti , efficacemente perfuadino chicchefia , 
edere Hata una fingolar Provvidenza di Dio , fe- 
condo la Profezia dell’ Abbate Giovacchino , il * 
provvedere , che Egli ha fatto la fua Chiefa d" 
una Religione , la quale oltre le altre innumera- 
bili ferviti* che le preda, P abbia innalzata alla 
grandezza , che gode , nel tempo che gl* Eretici 
procuravano a tutta forza la fua totale rovina. 
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CAPITOLO SECONDO. 

Dell* arte che dovranno i noftri adoperare per infi - 
* nuarfi nello Spirito , e nella buona grazia nort 
fidamente de' Tr in tipi , e de' Signori , ma altre* 
sì delle Ter Jone eminenti , e come dovranno con± 
fiervare la di loro, amicizia . • 

% 

L T?A d’uopo, tentare tutti i mezzi per otrene- 
A* re la buona grazia non folamente de* Prin- 
cipi , ma ancora delle Perfone più confiderabili , 
affinchè chicchefia non o fi opporfi a noi, ma an- 
zi fia obbligato a dipender da noi. 

II. Siccome- Pefpctienza ci fa conofcere , che i 
Principi, ed i gran Signori fono più affezionati 
a quelle Perfone Ecclefiaftiche , le quali diffimula-- 
no le di loro operazioni odiofe, e' 1* interpretano 
a loro favore % come ri rileva da i maritaggi che 
contraggono tra i loro Parenti , o Aleati , ed in 

• altre eofe rimili ; però bifogna incorragirli nelle 
loro inclinazioni , facendoli iàpere , che potranno 
ottenere facilmente il loro intento per mezzo de* 
noftri , i quali s’impiegheranno appreffo il Papa 
per ottenerli le bramate difpenfe, mercè l’attività 
con cui efporanno la ragione , ed in tanto gli ri 
produrranno degl’efemp) fomiglievoli , e tutto ciò 
fi faccia fotto la coperta e pretefto del ben co- 
mune , e della maggior gloria di Dio , che è il 
fine, che fervir debbe di pretefto a tutto ciò, che 
in vantaggio noftro fi opererà. 

III. Un’ altro efficaciffimo mezzo per guada- 
gnarli la protezione , e l’ accedo confidenziale a 
i Principi farà infallibilmente il farli guftarc, ma 
con deftrezza'e maniera la Tegnente maffima, cioè 
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teflere imponibile, che la Fede Cattolica poffa fuf- 
fiftere ne’ Regni, e nelle Proyincie fcnza la Poli- 
tica. Per quello mezzo verranno i noftri ad effe- 
re non (blamente cari a i Principi , ma altresì 
con .loro indicibil piacere verranno ammeffi alle 
più fegrete affemblee , ed affari delle Corti , il 
che gioverà infinitamente alla Compagnia. 

IV. Sarà altresì neceffario per maggiormente 
impadronirli dello Spirito de’Principi , l’infinuarfi 
deliramente per mezzo di qualche minillro noftro 
bene affetto , il procurare , d’ effere fcielti a fare 
qualche onorevole ambafciata preffo altri Re , o 
Principi : ma fopra tutto appreffo al Papa , poi- 
ché per tal mezzo raccomanderanno ad elfo non 
folamente l’ Ambafciatore , ma ancora la Com- 
pagnia. Quindi a tali incombenze non li affegni- 
no fe non foggetti zelantilfimi per i vantaggi 
della Compagnia, e bene iftruiti della noftra Po- 
litica. 

, V. L’efperienza ci ha fatto conofcere , che 1* 
intrometterfi ne' Matrimoni de Principi ha Tempre 
partorito grandiflìmi vantaggi alla noftra Compa- 
gnia : e perchè quelli maritaggi portino Tempre 
qualche utilità proponghino a i Principi fanciulle 
di Famiglie , e Principi a noi ben affetti , o pa- 
renti de' noftri Religiofi. 

VI. Bifogna in oltre dolcemente , e prudente- 
mente infinuandofi farli capire la grandezza , e 
vaftità de < privilegi della Compagnia, e quelli a 
neffun* altra Religione concedi , in virtù de quali 
9 i fuoi membri affolvere poffono da tutti i Cali 
Rifervati, difpenfare dal digiuno, dal debito ed 
impedimenti matrimoniali , e da qualunque fi fia 
altra cofa rifervata ; dal che ne addiverrà che 
quafi tutti ricorreranno a noi, e ci faranno benemeriti « 

VII. 
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VII. Nella direzione della cofcienza de’ Grandi 
non vi entrino fe non il ConfefTore ; il quale fa- 
rà quello, che a fuo luogo (ì dirà . Vero è però 
che a tutti fi comanda non folo a procurarfi 1* 
affetto de’ Principi, ma ancora di tutta la Fami- 
glia Principefca, e con piccoli doni, e per mezzo 
delle Damigelle, con le quali biiogna confervare 
una collante amicizia , confeguendofi per lo più 
per mezzo loro , non che l’ mgreffo appreffo le 
Principeffe, ma altresì le più rilevanti , e fegrete 
notizie . 

Vili. Guardinfi bene i noflri di raccomandare 
o promovere i vantaggi di quelli, che fono ufciti 
dalla noftra Compagnia ; e fopra tutto quelli che 
fono voluti ufcire di propria volontà: poiché que- 
lli quantunque non apparifchino, confervano Tem- 
pre un irriconciliabile livore con noi. In una pa- 
rola ciafcuno s’adoperi di captivarfi la benevolen- 
za de* Sovrani nel modo già detto , affinchè pre- 
fentandofi l’occafione s’impegnino vigorofamente , 
c fedelmente a prò noflro ancora contro Moro 
Parenti, Amici, ed Aleati. 
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CAPITOLO TERZO. ; 

• # 

Come regolavo fi dovranno i noftri con quelli , che 
hanno molta autorità ne Ili fiati , e parimenti 
con quelli i quali quantunque non fiano tali 
pojfono però giovar molto . 

I. "VTOti è (blamente neceflario alla Compagnia 
l/\{ * il favore de* Principi , coficchè efcluda. 
quello de’Grandi di Corte, e de* principali Mini- 
(tri , ma anzi gli è altresì neceflario quello , po- 
tendofi da quelli pi lì immediatamente conseguire 
quei vantaggi a i quali ardentemente' afpira . E 
quantunque tutto ciò che (1 è detto nell’antece- 
dente Capitolo fia valevole a quello fine , pure fi 
foggiungono le feguenti cofe per più chiara , c 
maggiore iftruzione. 

II. Per aprirli a i noftri un ; largo campo ap- 
prodò i Gran Signori , e principali Miniftri fa d* 
uopo afpettare , che fra effi nafea qualche diffen- 
fione, o querela, ed allora s’intromettinoa com- 
porle, ed a tal fine dovranno ftudiare le più effi- 
caci officiofità per riefeirvi bene , dal che ne ad- 
diverrà che l’una, e l’altra parte ci profeterà 
grandiffime obbligazioni. 

III. Che fe alcuno di quelli, che fono all’ at- 
tuale fervizio di qualche Principe , non farà affe- 
zionato alla Compagnia , procurili con tutto lo 
sforzo, o per mezzo de* noftri , o più faggiamente 
per mezzo d’ amici di renderlo così amico , di 
modo che fia pronto ad impiegare a prò noftro 
non che la fua autorità , ma bifognando quella 
ancora del Principe. 

IV. Quelli fi facciano fubito partecipi di tutte 

. ; le 


noftre orazioni , e meriti , ma prima di ammet- 
terveli fa d’uopo farli conofcere l’importanza, e 
la grandezza della grazia , che dalla Compagnia 
ricevano.' 

V. Inviteranno ancora quefti tali Signori, (Come 
altresì i Principi, ed i Prelati alle noftre Predi- 
che, Congregazioni, Tragedie, Declamazioni, ed 
altre cole di fimil natura , ed in loro lode com- 
porranno Poemi, a loro dedicheranno Teli, e quan- 
do fia d’tiopo le fi faccino delle ricreazioni an- 
cora , purché venga fatto di tirarli , c ftringerli 
fedelmente a noi. 

“ VI. Guadagnati in tal maniera i Miniftri, e fi- 
curi di poterli fidare di eflì , fi dovranno i noftri 
fervire della loro autorità , della loro prudenza , 
e configlio per ivnpoffeffarfi non follmente di quei 
beni , che faranno a noi più comodi , ma altresì 
per confeguire quegli impieghi che potranno effe- 
re occupati, ed efeguiti da i noftri , Per il che fe 
il Popolo tumultuale contro di noi , farà necefi- 
lario fervirfi di elfi per calmarlo, e rapacificarlo . 

VII. Dopo, il favore de’ Grandi, e de’ Miniftri è 
rteceffario procurarfi l’affetto de’ Prelati , e de’Ve- 
fcovi, per il che facciano i noftri ogni sforzo che 
etti fi fervino di noi , e per le Confclfioni , e per 
i Configli . Che fe fi fcuopriranno defiderofi di 
maggior dignità, e ad effe afpirino , fi faccia al- 
lora ad elfi ben conofcere il gran potere, che ab- 
biamo in Roma , come pure il raguardevol nu- 
mero di potenti amici , tutti pronti ad impiegarli 
per noi , e per i noftri amici . Per la qual cola ■ 
fe vorranno fpedire a Roma qualche Ambafciato- 
re vedali bene , che eglino non fi fervino d’altri 
Reiigiofi fuori di noi , acciò famigliarizzandolì 
con elfi non abbianp a . fentire . le querele che 

avran- 
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avranno contro di noi , o non otteiighino delle 
nuove fondazioni . 

Vili. Confeguito il favore de’Vefcovi, fi po- 
tranno allora impegnare a farci ottenere le prime 
Cattedre in quelle Univerfità che faranno ad eilì 
foggette , con che acquifterà la Compagnia noti 
meno un gran credito , quanto che un gran lu- 
cro. 

IX. In oltre qualora Elfi voleffero fondare nuo- 
ve Parecchie ove fono i notiti Collegi le fi faccia 
làpere, che in virtù de’noftri Privilegi vi potiamo 
mettere de’ noftri Religiofi , a quali incomba il 
carico dell’ Anime, coniche l’attuale Superiore ne 
fia il vero Curato . Lo fteflò fi faccia quando i 
noftri anderanno a fondare nuovi Colleggi , cioè 
fi procuri d’abbracciare quanto fi può, e nulla fi 
lafci , perchè non potendo col tempo la Compa- 
gnia reggere a tutto ciò che ha occupato , potrà 
almeno fard degl’amici , e de’ dipendenti , e que- 
lli tanti faranno, quanti i Beneficati. 

X. In qualche luogo però farà abbaftanza il 
procurarti dai Prelati tanto d’autorità quanto ba- 
lli a farci rifpettare da quelli , che fono ad eftì 
foggetti, affinchè non difturbino le noftre funzio- 
ni , e quefto fi procuri particolarmente dove han- 
no più di autorità, come in Germania, in Polo- 
nia, ed in altri fimili luoghi. Ed acciocché i Mo- 
nafterj, le Parocchie, le Priorie , i Padronati , le 
Fondazioni abbandonate, ed altri luoghi di devo- 
zione poffino arrivare alle noftro mani, s’adoperi 
no tutti i maggiori offequj , e fi renda ad efli- 
ogni forta d’onore, acciò impieghino la loro au- 
torità per tal fine apprettò il Principe . Dove poi 
i Cattolici faranno mefcolati con gli Eretici , ba- 
derà entrare in quei luoghi Jotto i puri titoli di 
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Maeftri della doventi • E per confeguire più 

agevolmente quanto fi defidera , farà neceflario di 
far vedere , e toccare con mano ai fuddetti Pre- 
lati, che le utilità, e vantaggi che apportano al- 
le Città, ed a luoghi i noftri , non poflòno rice- 
verli nè dai Preti, nè da altra Religione : che le 
molli da quella ragione ci concederanno tutto ciò, 
che Ji fi è chiefto , allora fi efalti pubblicamente 
il loro zelo, fi componghino Libri in loro lode , 
ed in quella maniera fi eterni la memoria delle 
loro belle azioni, 

CAPITOLO Q^U ARTO, 

• 

Ciò che raccomandar 'vuole la Compagnia alh 
'Predicatori > e Confeffori de' 

1 Grandi.. 

I. A Cciocchè la direzione della cofcienza de* 
l\ Rè, Principi, e gran Signori venga efer- 
citata dai noftri fecondo il rifpettivo di loro ge- 
nio , dovranno i Confeftori addattarfi alle loro 
opinioni, ancorché laffiffime, non elfendovi opi- 
nione, che per rilaffata che ella fia, non fia pro- 
babile per fe flelfa , o refa tale da* qualche noftro 
Cafifta , avvertito però di non entrare fubito nel 
Governo, o politico, o citeriore, ma bensì infcn- 
fibil mente, e con fomma dellrezza. 

IL Però per giungere a maneggiare tutto il 
Regno , fi ferviranno del feguente ftratagemma , 
quanto efficace ,' altrettanto ai Sovrani meno co- 
gnito, cioè, dovranno avvertirli , che la diftribu- 
zione degl* Onori, e delle dignità, deve eflere ben 
ponderata > e che i Principi offendono gravemente 
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Iddio , allorché non ulano in ciò tutte le diligen- 
ze , e molto più fé operaffero per paflìone * lbg- 
gionghino che eglino altamente e feriofamenté 
protefiano di non volere entrare negl’affari di fla- 
to , nè reflare di eflì malevadori al Pubblico . 
Spieghino però ad eflì di quali virtù debbano effere 
ornati i Miniftri . Gettata quella pietra fondamenta- 
le, per mezzo degl’ amici nofiri faccino mettere iil 
villa al Principe quelli, che faranno ficuri , fieno 
per impiegarfi per noi , da noi riconofcendo la di lo- 
ro grandezza, e fortuna* A tale effetto tutti i Con- 
felibri , e Predicatori avranno prelfo di se una lilla 
con i nomi di tutti i noltri aderenti , e benefattori , 
acciò ritrovandoli con eflì Principi pollino lodarli * 
ed efaltare le\ii loro prerogative, delle quali oppor- 
tunamente ricordandofi il Principe, li promoverà 
alle Cariche e con quello llratagemma è riufcito 
alla Compagnia avere tutte le Corri , e tutti i mi- 
niltri dalla fua, con che fi è perpetuata la dimora 
de’ nofiri in molte di effe , e gli c riufcito di fare 
tutto ciò che al fuo maggior lullro ed utilità , è con- 
venuto. 

III. Guardino i Confeffori , e particolarmente i 
Predicatori di non riprendere nelle Prediche , nè di 
mettere fcrupoli a’ Principi , ma con fomina dolcez- 
za , e polizia raccomandino ad eflì (blamente la fe- 
de , la fperanza , e la gratitudine , ma particolar- 
mente verfo di quelli , che fono tutti addetti al be- 
ne pubblico. 

* IV. Non ricevino i lioflri Predicatori , allorché 
foggiornano nelle Corti , altro legalo fuorché cofe 
piccole, ma raccomandino bensì caldamente i bifo- 
gni de’nollri Collegi, ed efponghino la ellrema po- 
vertà in cui eflì fi trovano , quantunque fappiano 
eflère eglino b£n provveduti di tutto . Nella Regia 

fi con- 
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fi contentino di una piccola fìanza, e male in arne*- 
fe >■ nè fi curino di far pompa di quelle che hanno 
per loro ufo . Vifitino per fino i più infimi del Pa- 
lazzo > e fi facciano amare da tutti . 

V, Subito che farà giunto all* orecchio d*un Con- 
feflòre di Corte la morte di qualche Mjniftro, im- 
pieghi tutta la fua arte ; acciò venga foftituito un 
noftro amico ; e ciò faccia con tale deflrezza , che 
non apparifca di volerli intromettere nel Governo . 
Si fervirà dunque di qualche giurato noftro amico , 
acciocché fe veniffero per tale effetto portate delle 
querele al Principe , quelle non cadino fopra i no- 
stri > ma bensì fopra i da noi facrificati, ed impie- 
gati. ■ 

.VI. La divifione fra i Grandi dorrebbe effere P 
oggetto principale de’noftri che frequentano le Cor- 
ti , poiché da efla chi non fa quanti nuovi Collegi , 
quante entrate , e quanti benefici Ecclefiaftici non 
abbiamo fin* ora ottenuti ? Ma in ciò abbifognando 
grandilfima deftrezza , nulla intraprendino lenza il 
regolamento, e confenfo del noftro Sinedrio di Ro- 


CONCLUSIONE 

/De' Sopraddetti quattro Capitoti . 

D Opo che fi farà la Compagnia guadagnato il 
favore de* Principi , de’ Grandi , de’Miniftri, 
e de’Vefcovi dovranno i fuoi figli fare ogni sforzo 
per impadronirli delle Cure, de* Canonicati , ed al- 
tri benefici Ecclefiaftici fotto pretefto di riformare il 
Clero , e di ridurlo fotto certe regole tendenti alla 
perfezione. Finalmente bifognerà afpirare all’ Abba- 
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zie , ed alle Prelature , quali non farà difficile otte- 
nere per poco che fi rifletta alla ftupidità detona- 
ci . Sarebbe pure un gran vantaggio della Chiefa , 
le tutti i Vescovati , occupati fojfero da’noftri , e 
perfino lo fteflò Seggio Pontificio, e particolarmen- 
te qualora la dignità Papale fofle puramente Tem- 
porale, oppure portafle feco il pofleflò libero di tut- 
ti i beni JEcclefiaftici qua , e là fparfi * Per ciò fa d* 
uopo attendere con prudenza , e fegretezza a poco 
a poco al bene temporale della Compagnia , perchè 
accadendo, che uno de'noftri giunga al Pontificato 
pofla efeguire le altre idee, che ella concepifle, 
va difponendo. Allora sì, che fi potrebbe dire, che 
per noi fofle un Secolo d’oro , e che la benedizione^ 
di Dio fofle una volta caduta fopra la fua Chiefa . 
Che fe veggafi di non potere tant* oltre giungere a 
cagione de* gran fcandali , che farebbero per accade- 
re, fi cangi fecondo i tempi di Politica, e quando 
altri arte non giovi per ingrandire la Compagnia fi 
ricorra a quella d* eccitare guerre , diflenfioni > e 
difcordie fra i Principi , acciò ricorri no a noi , pre- 
gandoci ad interporre la noftra autorità per la ricon- 
ciliazione , c per la caufa comune , per il che la 
Compagnia in ricompenfe otterrà i più pingui Bene- 
fici , e le più eminenti dignità Ecclefiafti'dhe , e così 
infenfibilmente fi renderà rifpettabile almeno a quel- 
li dai quali non farà punto amata • 

• » ♦ « • « 
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Jn etti fi danno molti ‘Precetti per acquifiare alla 

Compagnia immenfe ricchezze • 

• % * » 

‘ v . : CAPITOLO PRIMO. 

^ J • • . ‘ 

» 

• * 

Jn qual maniera Ut compagnia fi debba regolare 

qualora intraprende qualche fiabilimento . 

* , t 

I. renderli grati a quelli del luogo in 

8 J cui - pretendiamo ftabilirfi , è d* una fom-rf 
1"^ ma importanza il fpiegare loro il fitte 
che la Compagnia fi propone tale , ' et 
quale egli è preferito nelle noftre regole, dove fi 
dice , che la noftra Compagnia fi deve applicare» 
con ogni maggior sforzo alla falute dei Profilino ~ 
E per ciò. in quei principj dovranno.! noftri Re- 
ligiofi impiegarci a fare i più umili ufficj; negli 
Spedali, vifitare i poveri, li afflitti, ed i Prigio- 
nieri, prontamente afeokando le loro Confefiloni., 
acciò j più raguardevoli del luogo ammirino i 
noftri Religiofi, e Pamino a cagione dell’eftrema 
carità, che vedranno efercitata a prò di tutti, 

IL S l accordino i noftri Padri a chiedere mede- 
ftamente, e Religiofamente i mezzi di efercitare 
gl’impieghi della Compagnia, e di porre ogni ftu- 
dio di cativarfi la benevolenza di tutti y ma par «5 
ticolarmente degPEcclefiaftici, e poi di quei Seco- 
lari y de* quali avranno bifogno. 


Ili, Bi- 


III- Bjfognerà altresì ufare Parte di andare ne* 
iuoghi circonvicini per accumulare delle limofine, 
delle quali non fi ricufino nemmeno le minime , 
t per ottenerne in abbondanza , gli fi efageri il 
infogno, ch’eglino hanno dell’ajuto , ed aflìltenza 
noftra . Quelle limofine di poi fi diftribuifcono ai 
Poveri per edificare quelli, che non hanno una 
giuda idea della medefima Compagnia, e Jjer que- 
llo mezzo eglino faranno più liberali con noi. 

IV. Tutti i noftri Padri concorfi a quella nuo- 
va Fondazione, fieno animati dal medefimo fpiri- 
to , e confermino un eguale efteriorità acciò cia- 
scuno relli edificato di vedere in tante perfone 
una uniformità cosi bella. Che fe vi foffe tra el- 
fi , chi non la confervalfe , fi rimandi fubito co- 
me inabile ad una tant’ opera. 

v V. Ne’ principi fi guardino bene i noftri di ac- 
cettare de’ fondi di Terra mal fituati, ma prendì- 
no .fedamente quelli, che fono ben collocati, cioè 
Ilei centro delle Città, vicino alle Piazze, e dove 

vi è più concorfo di popoli) , e farà più comodo 
alla Nobiltà. Se ci faranno dati altri fondi , tut- 
to fi riceva , potendofi col tempo venderli , ed 
impiegare ili denaro altrove, acciò chicchefia non 
polla giammai fapere con ficurezza le enrrate 
non che de’Collegj, ma molto meno quelle della 
Compagnia. 

VI. Nott ricevino i noftri Padri fondazione al- 
cuna di Collegio fe non nelle Città ricche , elTen- 
do lo feopo della noftra Compagnia I* immitare 
noftro Signore Gesù Grifi» , il quale fi fermò per 
lo più in -Gerufalemme , contentandoli di (Correre 
(blamente ( luoghi meno confiderabili. 

r , . . i- • 
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CAPITOLO SECONDO. 

bell' arte ài accre fiere le entrate ai ncftri Collegi)* 

I. TV 7 Effuno per quanto potàbile ci farà * s* 
ammetta all* ultima .profeffione , quando 
polfa effer chiamato a qualche eredità ; fe il Fra- 
tello ( quando ne abbia ) di lui minore almeno 
per l'ultima volta non abbia profetato in Com- 
pagnia, In tutto fi proveda airaccrefcimento no- 
ftro generale , ed al particolare di qualfivoglia 
Collegio, fecondo il fine noto a’Superiori, i quali 
avranno univerfalmento la mira , che la Chiefa 
ritorni a maggior gloria di Dio nel fuo prillino 
decoro , e che tutto il Clero governato fia da 
uno rtelfo fpirito di Religione , perlochè frequen- 
temente fi faccia noto , che la Compagnia parte 
c comporta di Profefii a tal fogno mendichi , che 
fe fovvenutLnon foffero dalle quotidiane liraofme 
de' Fedeli, in alcun modo potrebbero vivere: par- 
te ancora d’altri Padri , poveri sì , ma che polfe- 
dino beni ftabili per fupplire alle neceffità dello 
ftudio, e per non effere d* aggravio a* Poveri nelle 
loro funzioni, come lo fono gPaltri Mendicanti • 
Procureranno per tanto i Conftflòri de’ Principi , 
de’Magnati, delle Vedove, e degl* altri tutti da 
quali molto fperar poffa la Compagnia conculca- 
re continovamente tutto ciò che a tale ingrandi- 
mento farà molto concernente , acciocché mentre 
quelle fuddette Perfone ricevano grazie fpirituali 
da noi, in ricompenfa almeno ne ritrariamo beni 
temporali , e terreni , non trafeurando giammai 
occafione di prendere quanto offerto ci fia . Se 
mai qualcheduno de’fopraddetti Coufelfori fprove- 
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duto folTe di tal capacità, o ind ufiria , con opor- 
urna , e cauta occafione fi rimuova da tal mini- 
fiero, foftituendone in fuo luogo un altro di mag- 
giore idoneità, ed accortezza : e per foddisfare al- 
la premura de* Penitenti , i quali cercheranno con 
impazienza il perchè della partenza , o il dove 
della dimora, fi dirà, che la compagnia ha mol- 
ta neceffità di tal (oggetto , e della di lui opera 
in Africa, o nel Giappone ; purché mai fi venga 
a fapere da’ Penitenti il Collegio precifo ove ri- 
trovafi. EfTendo a noi noto, che qualche Vedova 
giovine colpita da improwifa morte , per negli- 
genza de*noftri non abbia lafciata alle Chiefe del- 
la Compagnia qualche preziofa fupelletile , o per- 
chè oportunamente non fu accettata, o perchè fa 
fumato maggior profitto del Confcfiòre il ritardo; 
fia a tutti noto come in fimili accettazioni non 
deve averfi alcun riguardo al tempo, nè al vaio-, 
re , ma fol tanto alla buona volontà di chi la 
dona . 

II. Si devono allettare i Prelati , i Canonici , i 
Pallori, e gl* altri Ricchi Ecclefiaftici » e con varj 
firattagemmi e induftria agl’Efercizj Spirituali; con 
tali mezzi ta poco a poco fi renderanno amici al- 
la Compagnia . Occafione più propria per cono- 
feere l’altrui’ liberalità degli Spirituali Efercizj fi- 
no ad ora non fi è trovata ; per lo che a quelli 
le perfonc tutte procureremo uni verfal mente inca- 
minare. 

III. Procurino i Confeflori interrogare i proprj 
Penitenti (quando le fi dia opportuna occafione ) 
della Famiglia, degl’ affini, de* Parenti, degl* Ami- 
ci , de’ loro beni, e chi in effi fia per fuccedere in 
mancanza della loro linea . Ricerchino inoltre V 
intenzione, c lo fiato, che i medefimi faranno per 

pren- 
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. prendere, configliandoli a determinarti per la Com- 
pagnia , quando tale riffoluzione poffa efferci di 
vantaggio , allorché poi qualche utile trafpàrifci 
da tali notizie per la Compagnia , non éffendo 
proprio in un punto fare più ulteriore ricerca . S* 
imponga a* Penitenti fuddetri, fotto colore d’efame 
più ricercato , o* di fpiritual medicina confeffarfi 
in ciafcuna fettimana, e cosi avrà luògo il Con- 
feffore, d’effere notiziato più al fondo di quelle 
cofe, le quali difficilmente in una fol volta fi po- 
tevano fapere , ufando con le femmine frequenti 
vifìte, e con gli uomini famigliari colloquj sì nel- 
le Camere, si nelle Congregazioni, come oratori 
de* noftri Collegi* 

IV. Tutto quello , che fopra dicemmo doverti 
praticare con le Vedove , fi uferà con li mercan- 
ti, con i ricchi Cittadini, e con i beneftanti con- 
iugati, che non abbiano prole, da’ quali facilmen- 
te la Compagnia farà dichiarata erede , fe i ìioftri 
fi adopreranno deliramente* Quefta fteffa pratica 
dovranno tenere i Confeflòri, o chiunque altro de* 
noftri , che famigliarmente tratterà con le noftre 
ricche devote, le quali quantunque non fiino no- 
bili , anche ad onta del volgo mormoratore , fi 
dovranno fpecialmente coltivare. 

V. Sarà premura de* Rettori di qualfivoglia Col- 
legio avere notizia degl* Orti , de’ Campi , delle 
Vigne, de* Cartelli, Contee, o Signorie , Feudi , o 
Marchefati, e d’ogni altro Stabile appartenente ai 
principali, sì nobili che Cittadini, e fe poflìbil 
fia, procurino fapere gli aggravi, e le fpefe , che 
tanto i Sudditi, quanto gPaltri Mercanti (offrono 
( rammentili ciafcuuo però quanta cautela in ciò 
fi ricerchi. ) Occafione propriiffima e mezzo effi- 
cace per ottenere tali notizie , farà la Confeflìo 
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ne, o l’ìntima famigliarità di qualche accreditato 
noftro collega con le fopranomrnate Perfone . Se 
accaderà che un Cohfeffore acquifti qualche Per-» 
fona ricca, non difterifca molto a darne avvifo al 
Rettore, acciocché elfo * regiftri. nel fuo giornale 

S uefta nuova conquida , e con la medefima ulì le 
nezze, che le li convengono. 

VI. Tutto l'affare del noftro ingrandimento con- 
fiderà in quefto, che i noftri agevolmente, e con 
. deiftrezza fi captivino l’animo de’ penitenti , e di 
tutti gl* altri co’quali tratteranno, addattandofi all* 
inclinazione di ciafcheduno : Laonde in quei luo- 
ghi ne’ quali farà gran numero di nobili , e di 
perfone ricche, procurino i Provinciali di mandar- 
vi molti de’ noftri , perchè maggiore non fia la 
melfe : di quello , che* fiano gli Operar) . E per- 
chè i Provinciali polfino ciò piò facilmente efe- 
guire , farà pefo de* Rettori di ciafcun Collegio, 
rendere oportunamente confapevoli quelli de’ parti- 
colari acquifti, e delle Melfe che di giorno in gior- 
no i Collegi vanno acquiflando. 

* VII. Sia cura inoltre de’Confelfori intendere , e 
fapere, fe ricevendo tra noi alcuni Figlj di Fami- 
glia, fiano quelli per tirar feco degli (labili, ode* 
Centi ; tentino, elfendo loro permcffo , fapere an- 
cora, fe qualche fondo da detti Figli per astrat- 
to, o in altro modo polTeduto , fi polii cedere al 
noftro Colleggio , e così con tratto di tempo di- 
venirne padrona la Compagnia. Auutti fi faccia- 
no note le noftre indigenze , e i noftri debiti , e 
particolarmente a* ricchi Signori , e a quelle per- 
fone, dalle quali ci farà perraeffo fperare qualche 
folievo. 

Vili. Se accaderà poi che le Vedove ricche , o 
coniugate, da noi dirette, abbiano folo delle Fi- 
‘ : glie, 
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glie , i noftri cautamente le i acumineranno alfo 
flato di Terziare , o alla religione accordando 1 *> 
%o uh pingue livello , acciocché il reflame a po- 
co, a poco decada alla Compagnia. Sequefte 
Suddette Signore avranno Figli mafchi, i quali 
no capaci per la Compagnia, fi tenterà ogni mez- 
zo per indurli alla medefiraa, e tali non-èflèndo> 
fi configlieranno ad abbracciare qualfivoglia altra 
Religione, impegnar facendo loro fteffi con i Su- 
periori , Abbati , o Guardiani delle medefime * 
Qiiando poi il Figlio fia unico fi adopreranno i 
noflri per indurlo nella Compagnia, allettandolo , 
e rimovendo dai di lui animo ogni timore de’ Pa- 
renti. A quefto ricorderà fovente il Confeflore la 
divina, vocazione, fatandoli coaofeere quanto gra- 
riffimo facrificio farà per elfere a Gesù Crifto > fo 
fenza faputa , e fenza confenfa de’proprj Genitor? 
corra ad abbracciare la Religione, lo che féguito* 
fi manderà ad un Noviziato lontano , avvitando- 
ne preventivamente il Generale . Con le Vedove 
poi che avranno Figlie, operanno i noflri nella 
forma che Segue . Si guideranno le figlie per la 
ftrada Monaftica, o per quella del Bigottifmo , e 
di- p i i mafchi fi riceveranno nella Compagnia * 
le faranno nono ad e fifa del loro patrimonio. 1 
IX. Sarà peto de* Rettori avvertire cautamente 
ciafcun Confeflore delle Vedove , e maritate fuddet* 
te, acciocché inceflantemente s’impieghi a vantag- 
gio della Compagnia, al che fe mancherà, imme- 
diatamente, e con ogni fegretezza , fia rimoffo* e 
fi procuri di foftituirvi in fua vece altro di miglior 
condotta e profitto . Avvertendo peròri Provinciali 
di mandare quefti tali delinquenti , o incapaci 
Collegi più rimoti , acciocché per via di letter^ 
non tengano viva 1* amicizia con le vedove , 0 
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maritate fuddettc , o con la famiglia delle mede- 
fime. . • 

.? X, Se -qualche Vedova defidererà incaminarfi alla 
perfezione,, prima che tale ftrada intraprenda s’ in- 
durrà dal Confeflòre a far donazione alla Compa- 
gnia de’fuoi averi, vivendo col folo provedimento, 
che dalla medefima, .fecondo il Infogno , le farà fo- 
miniftrato : acciocché lungi da ogni cura e folleci- 
tudine del Secolo, poffa fervire a Dìo più libera-? 
mente. . 

XI. Per altrui più efficacemente perfuadere la 
povertà della Compagnia prenderanno in preftito i 
Superiori dalle Perfone ricche nollre famigliar! qual- 
che fomma di denaro , e di quella artificiofamente 
ne differiranno la reftituzione . In tempo poi di ma- 
lattia > e particolarmente fe quella farà pericolofa , 
militeranno i noltri quello tal familiare , e con ogni 
più valevole ragione fi adopreranno, acciocché il me- 
defimo reftituifca alla Compagnia il Chirografo , e 
le condoni tacitamente ogni credito; onde, i noftri 
in alcun modo chiamati fiano debitori nel Tefta- 
.mento; e fenza invidia degl’ Eredi il Collegio verrà 
pacificamente a godere un fimil dono. 

XII. Non minor vantaggio fi potrà avere , fe di 
tanto in tanto prenderanno a tenue frutto , e ime- 
reffe qualche denaro dalle Perfone nollre famigliar 
per impiegare quello a maggior frutto nelle Piazze 
più remote, poiché con decorfo degl* anni potrà fuc- 
cedere, che quello tal familiare compaffionando la 
noltra miferia condoni il frutto , e qualche volta il 
Capitale , o per via di teftamento , o di donazione 
intervivos , fpecialmente in congiuntura di fabbri- 
che delle nollre Chìefe, o de’ noftri Collegi. 

XIII. Potrà inoltre fommaraente vantaggiai la 
Compagnia con la negoziazione fotto nome di ac- 

cre- 
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ereditati Mercanti nftftri amici , ricavando in 1 ta! 
guifa un f ficuro , ed abbòndevol guadagno delle 
più rimote Provincie , • come per grazia dell’Altif- 
fimo ci avviene fino al dì d’oggi nell’ Indie. 

XIV. In quei luoghi ove avranno refidenza i 
tioftri per modo' di Collegio, procureranno feie- 
glierfi un Medico fedele , ed accreditato , il quale 
raccomandando noi tutti con fpecialità preflo i 
inalati , ed infiememente efaltando la noftra ca- 
pacità fopra tutti li altri Religiofi , faccia sì, che 
chiamati veniamo dai primarj infermi , e partico- 
larmente da* ricchi moribondi.- 

XV, Vifiteranno inoltre con fortuna frequenza 
i noftri Confeflòri quei inalati, che più pericolo!! 
faranno, ed acciocché fi chiuda ogn* adito agl’al- 
tri Religiofi , ed Ecclefiaftici d” infinuarfi con i 
fuddetti , farà pefo de’ fu perfori , . nel tempo dell* 
affenza del proprio Confeflòre , provedere l’infer- 
mo di qualch' uno de* noftri , il quale * ne* Santi 
propofiti lo confermi , facendo in effo nafeere T 
orrore dell’Inferno, o almeno del Purgatorio. In 
oltre prudentemente, e con delicatezza • li farà co* 
nofeere quanta forza abbia la limofina d’eftingue- 
re il fuoco deftinato alle noftre colpe, e fopra 
tutto quando quefta per alimento fia data a Tuffi- 
dio de* Religiofi agl’infermi deputati, o in profit- 
to di quelli, che per fpeciale inftituto , o per ze- 
lo di Religione efercitano le opere di mifericordia 
verfo il Profilino, poiché i Benefattori partecipano 
del bene di tali Religiofi, e 'perule preci di effi fi 
fgravano dalle proprie colpe , effendo da Carità 
valevole per fe fola a coprire la moltitudine de’ 
noftri peccati : ed in tale occafione potrà deferi- 
verfi la Carità fotto la Parabola della vefte Nu- 
ziale regiftrata nel Vangelo , fenza il deftintivo 
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della quale ninno può cflère ammeffo -alla menfa 
Celefte. Si ricaveranno finalmente dalla Scrittura , 
e da* Santi Padri i fentimenti più proprj* e più li- 
gnificanti per indurre 1* infermo al gran paflaggio 
dell’ Eternità col averci lafciato delle, foftanae. 

XVI. Allorché de’vizj * e delle moleftie ricevu- 
te dai loro mariti le noftre Penitenti*! lamente- 
ranno > dovrà il Confeffore couiigliare a togliere 
fegretamente qualche fomma di denaro ai yizioft , 
e molefti mariti , per offerirla a Dio> in foddi$fa- 
zione de* peccati di quegli , e per impetrar loro la 

divina Mifericordia . . 

» * . ' , , # 

CAPITOLO TERZO.'. 

• • i 

é * * 0 9 * 4 J • 

i .Del modo di rendere amiche alla Compagnia 

* . le Vedove ricche ♦ . .«* 

* *. *,*• * - * • 

L À Qtieft* opera fi fcielgano Padri d’età ma- 
*; JLJl tura> di compleffione robufta, e di grata 
con variazione, e da quelli foli le Vedove fuddette 
fi vifitkio.,Se quelle tali daranno dimouranza d* 
affetto : verfo la Compagnia , fi ofierifca loro in 
tal cafo l'opera noftra ; ei in cafo che le noftre 
efibizioni accettino, e frequentino le Chieie, ed i 
Collegi noftri, fi proveda loro un Confeffore, dal 
quale fieno ben: dirette , e regolate , fpecialmente 
intorno alla Cofcienza dello (lato Vedovile , inal- 
zando i frutti, e te felicità di elio. Afficurino in 
oltre le fteffe , :ei: promettalo come malevadori , 
che per quefta ftrada fi deve da loro cercare il 
Regno eterno, nè effervene più ficura per fchiva- 
re le pene del Purgatorio. 

- II. Procuri il medefimo Confeffore , che le Ve- 
dove fi occupino negl’efercizj domeftici , in ador- 
. . tiare 
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rare qualche Altarino, o Capella ove ftiano quie- 
tamente occupate nelle Meditazioni , o iti altri 
Spirituali divertimenti, e così • facendo più facil- 
mente daranno lontane dalla converfazione de* Si- 
gnori . Non ottante , che quelle abbiano il' Cap- 
pelanno , vi anderanno i noftri di tanto in tanto 
a celebrare la Santa Metta per avere ipiù oportu- 
na occafione di farle delle Efortazioni , tenendo 
buona armonia col Cappellano , con la gente di 
fcrvizio intima delle medefune. 

III. Toglieranno cautamente quegl’abufi, i qua- 

li non fembrino molto conforme al buon regola- 
mento della Cafa , avendo però Tempre riguardo 
alle perfone, agl* effetti, ed alle inclinazioni delle 
medefìme • Procureranno renderfi amici quei do- 
meftici, i quali non avranno confuetudini con la 
Compagnia , e fe mai 'prender dovranno nuova 
gente al fervizio, fi faranno loro prefciegliere quel- 
le Perfone , che dipendano da noi > dalle quali 
potremo effere fatti confapevoli di tutro quello 
che accoderà tra la Famiglia. ; • ' 

IV. L’unico e fpecialiffimo affare del Confettò^ 
re, farà di procurare, che la Vedova in tutte le 
fue risoluzioni fi ferva del di lui configlio, e len- 
za punto dubitarne fe ne acquieti , effendo quelle 
due cofe 1* unico fondamento della vita fpiri- 
(itale . 

V. Si (limolino all’ ufo -frequente de* Sacramenti, 
e particolarmente quello della Penitenza, nel qua- 

. le liberamente manifestare potranno Tintemi fen-> 
omenti dclPanimo , ed ogni moietta tentazione • 
Si efortino inoltre alla Comunione , e ad udire 
fovente la Metta dello fletto Padre Spirituale , al 
che s’inviteranno con la prometta di fpeciali Ora- 
zioni . Si con figlieranno in fine alla recita del- 
le 
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le Litanie > ed al quotidiano efame della C o* 
faenza. 

VI. Per giungere alla totale , e perfetta cogni- 
zione della cofcienza di quelle , gioverà molto 
una Confezione generale , alla quale i Confettici 
procureranno indurle non ottante , che l’abbiano 
fatta da altri Religiofi. Inqueftaoccafione fi met- 
teranno in’ vifta alle medefime i vantaggi della 
Vedovanza, le moleftie, e traverfie , che feguono 
nel pattare alle feconde nozze , i pericoli, che s % 
incorrono. Avverta però il Confettiere di porre in 
vifta quelle moleftie , che potranno fare maggiore 
imprettione nella mente della Perfona , con cui 
etto tratta. 

VII. Per tentare il di loro genio fe le proporrà 
cautamente qualche partito di foggetti dalle me- 
defime poco (limati : fi faranno loro conofcere i 
vizj , e i depravati coftumi di quelli coti i quali 
dimoftreranno avere qualche inclinazione , accioc- 
ché venghino aftòlutamente a naufearfi delle fe- 
conde nozze . Quando poi fi conofcerà , che la 
Vedova abbia 'prefo affetto allo flato vedovile , 
allora » fi * arrifchierà il Confefiòre a fargli elogj 
della vita fpirituale, non già della Religiofa, bia- 
fimando di quella l’incomodi : ora la vita di Pao- 
la Romana proponendole , ed ora quella di Eu- 
flochia Santilfime Vedove. Oflcrvi ancora il Con- 
fettile ( non ottante il voto biennale, e triennale 
dalla Vedova fatto ) di chiuderle ogni adito alle 
feconde nozze , proibendole ogni Convenzione 
con difuguali di Tettò , ogni ricreazione ancorché 
con i Parenti, ed Affini, perchè non abbia mai 
campo di difunirfi da Dio. Se qualche Ecclefiafti- 
co tratterà con efla ( non potendofi da noi ri- 
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muovere ) procureremo indurlo nella noflra fa- 
migliarità, ed amicizia* 

Vili. Allorché cader poffa in noftro profitto, s* 
indurranno , a poco a poco le Vedove a fare 
opere pie, e fpecialmente a dare limofine a Pove- 
relli , coll’ annuenza però del Padre Spirituale , 
molto importando , che fi dia altrui il talento 
della limofina , effendo che quella mal collocata , 
lia fovente più occafione di peccati, che di meri- 
to, ond’è che il donatore ne ritrae un frutto te** 
nue, e fcarfo. 


CAPITOLO QUARTO. 

Qual cuftodia aver fi deve alle Vedove , 
ed in qual modo fi difporra de* 
loro beni . 

OI (limolino continuamente a prendere il cà- 
mino della Divozione , e delle opere pie , 
di maniera che non feorra alcuna fettimana, nel- 
la quale di propria voglia non refechino qualche 
fuperfluità ora in onore di Gesù Grillo , ora della 
Vergine Santifiima, ora del loro Santo Avoccato, 
o non ne faccino dono ai Poveri , ed in ciò fi 
perfilla fino a tanto che rellino del tutto fpoglia- 
te delle primizie del Secolo . Che fe oltre un’af- 
fetto generale , diano qualche contralfegno più 
particolare verfo la nollra Compagnia , e quello 
facciano con reiterati donativi, in tal cafo fi am- 
metteranno alla participazione de’meriti nollricon 
particolare indulto del Provinciale , ovvero coli* 
annuenza del Generale, quando quelle Vedove fie- 
no di rango raguajdevole . 

- IL Se 


✓ 


. . . 

IL Se poi le fuddette avranno fatto voto dt 
Caftità , lo rinoveranno ogni lei meli fecondo il 
noftro collume , e ne* giorni di tale folennità li 
concederà ad effe un'allegra , e briofa convella- 
zione con i noflri . Si faccino poi a quelle delle 
frequenti vifite, e con difcorfi giocondi, e raccon- 
ti Spirituali, o faceti, fi follevino* a mifura però 
del loro naturale, 

III. Non fi trattino con troppo rigore nelle 
Confeflìoni , acciocché la intraprefa fpirituale car- 
tiera non rallentino: Solo di qualche aufterità po- 
trà fervirfi il Confeflòre, quando abbia lìcurezza , 
che fia ricevuto in buona parte un tal rigore . 
Sopra quello Capitolo però fia d’uopo ulaie una 
gran prudenza , attefo il naturale molto volubile 
delle Femmine. Si terranno con induftria , ed ac- 
cortezza lontane dalle vifite dell’ altre Chieie, par- 
ticolarmente di Religiofi mendicanti , facendo lo- 
ro noto, che tutte l’Indulgenze degl’ altri Ordini 
•fono adette alle Chiefe della Compagnia. 

IV. Se quelle dovranno vdtirfi a lutto , Ila lo- 
ro permeilo un’ornato lugubre , il quale con un’ 
onefto portamento fpiri , e maellà fpirituale , e 
decoro del Secolo , acciocché giammai alcuno tra- 
fpirar porta , che quelle regolate vengano da un* 
uomo Religiofo . Finalmente purché non vi fia 
evidente pericolo d’incontinenza, e che fedeli, *e 
liberali fiano con la -Compagnia , s’accordi loro 
qualche fenfualità , con moderatezza però , e ri- 
meflo ogni fcandalo. 

- V. Si cortfegnino alla cura delle Vedove alcune 
onelle fanciulle nate da ricchi , e nobili parenti , 
le quali a poco a poco , lìano per alfuefarfi al 
noftro modo di vivere , ed alla noftra difciplina . 
Di quelle ftefte Fanciulle una ne prefeieglierà il 

Con- 
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Confeflbre per effere direttrice delTaìtre, con que- 
llo però 5 che tutte 'lottopofte fiano al Sindacato , 
e all* altre confuetudini della Compagnia , e quel- 
le che adattar non fi vorranno a tale regolamen- 
to , fi procuri , che tornino ai proprj parenti , 
spacciandole per troppo indocili, e teftarde. 

VI. Si avrà riguardo eguale sì alla ricreazione , 
come alla falute delle Fanciulle fuddette; onde fe 
dimoftreranno qualche tedio nell’efecuzione di tale 
difciplina , di leggeri , fi vieteranno loro i digiu- 
ni, i cilizj, le discipline 3 ed ogn’altra corporale 
afflizione * Si negherà loro 1* andare in Chiefa , 
non oftante il loro genio , ma cautamente fi ter^ 
ranno ben cuftodite , ‘e follevate in cafa . Si ac- ' 
corderà loro il patteggio per Torto , o Tingreflo 
ntì Collegio, (purché ciò fegua con molta fegre- 
tezza ) e fe le permetterà tener colloquj fegreti 
con quegli tra i noftri, con i quali dimoftreranno 
avere qualche genio particolare. 

VII. Acciocché poi le fuddette Vedove difpon* 
gano delle proprie entrate a favore della Compa- 
gnia; fi proporrà loro lo flato perfetto d’uomini 
fanti, i quali abbandonato il Mondo, i Parenti , 
e le proprie ricchezze fervirono ne* noftri Collegj 
a Dio con ogni intrepidezza d* animo , e giubbilò 
di cuore. Si dica fu quello Capitolo quanto ftabi- 
lito venga nelle noftre conftituzioni . Ed in ordi- 
ne alla rinuncia de* proprj averi , fi portino gT 
efempj di Vedove, le quali in breve tempo diven- 
nero fante. Si faccia finalmente conofcere alle Ve- 
dove., che fe in tali propofiti faranno collanti , 
non mancherà giammai loro l’aflìftenza, e patro- 
cinio de’ noftri, ancora bifognando pretto il Som- 
mo Pontefice. 

■ Vili. Si dovrà nell’ animo lpro collantemente 

ini- 

* 


Digitized by Google 


imprimere, che fé vogliono godere la perfetta quie- 
te della cofcienza fenza tedio , o rincrefcimento 
interiore, fi devono si nelle cofe fpirituali , cqme 
temporali mettere fotto là direzione del proprio 
Confeffore , tenendo quelli come perfona da Dip 
dellinata per la loro quiete , e falvezza . Si farà 
in oltre ad effe oportunamente noto quanto fia 
grato a Dio , che fi diano limofine alle Perfone 
.Ecclefiaftiche , e particolarmente a quelle di vita 
particolare, ed efemplare , più che a qualfivoglia 
altro bifognofo. Non fi permetta pero che le Ve- 
dove ciò facciano* fenza il confenfo , ed appaova- 
zione del proprio Confeffore. 

IX. Stiano molto cautelati i Confeffori , che 

tali Vedove loro penitenti non trattino fotto qual- 
fivoglia prefetto o colore con altri Religiofì , op- 
pure con effi non abbiano fegreto carteggio, e per 
impedire quello, ne’difcorfi famigliari con le me- 
defime , efalteranno la nobiltà della noftra Reli- 
gione, dimoftrando Y utilità grande, che dalla me- 
defima la Chiefa Cattolica ritrae , c qual fia il 
poter noflro pretto il Pontefice , e gl* altri Princi- 
pi. Lodino in oltre la perfezione del noflro Infti- 
tuto, perchè fa efpellere tutti li uomini cattivi 
cioè a dire que*foggetti, che fono incapaci per la 
Compagnia, onde ne avviene, che sfecciata, e ri- 
purgata, fen vive in ogni parte tranquillamente , 
quello non fuccedendo tra i Mendicanti, o i Mo- 
naci, poiché quelli per ordinario fono inetti, e di 
poco talento, e poco curanti dell'altrui fpirituale 
falute. , 

X. Ricordino in oltre i Confeffori alle fuddette 
Vedove l’annuo fovvenimento de’ Collegi, e delle 
Cafe profeffe, e procurino che dalle medefime fol- 
le va ta venga la Cafa Profeffa di Roma. Ricordi- 

no 
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no df più fovente le neceffità particolari della 
Chiefa,il confumo quotidiano della cera, e del 
vino per l’ufo' de’Sagrificj , e quel di più,, che 
(offre qualche Collegio particolare, che fe- vivente 
la Vedova non avrà rafiegnati i proprj beni alla 
Compagnia , opportunamente , ed in particolare 
quando verrà aflalita da qualche malattia , o pe- 
ricolo, fe le propongano le quotidiane noftre in- 
digenze, la moltitudine de’ Collegi non ancora ben 
proveduti, e con fomma accortezza s’induca a far 
delle fpefe in profitto noftro, perchè così, cominci 
il fondamento , e la bafe della fua eterna Glo- 
ria . 

5 XI. Lo fteffo fi praticherà con li Principi , e 
benefattori noftri , pervadendo loro all’ opere fo- 
praddette, le quali la fama , ed il buon nome ci 
• ecquiftano in quello Mondo , e nell’ altra ci ot- 
tengano da Dio l’eterna gloria. Che fe mai per ; 
ciò impedire qualche maligno, allegafle l’efempio* 
di Crifto il quale nella fua morte non . aveva 
ove appoggiare il capo , e nel fuo nafcere luogo 
d’abitazione, e con tal dottrina pretendeffe la po- 
vertà nella Compagnia, a quello tale, e ad ogn’ 
altro a lui fimile pacificamente fi farà conofcere, 
che la Chiefa di Dio è molto diverfa ne’ fecoli no- 
ftri, dalla fua prima fondazione , e che adeflò re- 
fafi Monarchia;, con l’autorità, e con la fòrza 
deve far argine contro i fuoi potentiflimi pernici » 
C'che quella è quel piccol faffo ( come *rifetifce 
il Profeta ) il quale divenne poi un* altiffìmo 
Monte. . 

XII. A quelle Vedove poi che dedite fono al* 
la limofina, o agl’ ornamenti de’Tempj,.fi fac- 
cia fovente fapere , che, il fommo della perfezio- 
ne confitte nello fpogliarfi delle cofe terrene * per 
i- Q ve- 
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Teftime lo fteflo Cri Ilo , e . rendente pofleflorì t 
Padri della Compagnia di lui teguaci . Ma poiché 
poco fperar comunemente lì deve da quell* ve- 
dove , le quali dirigono i proprj Figli per la lira- . 
da del Secolo , onde fa d* uopo , che dichiamo 
qualche cofa fu quello Capitolo. 

CAPI XsO LO QUINTO. 

J * 

Qual arte ufar fi. debba , acciocché i Figli, e le 
Figlie ielle Vedove fi determinino alla 
Religione, o al Bigotti fimo* 


I. /^Orne le Madri con afprezza , così noi all* * 

Vj incontro agevolmente alla grand’opera da- 
remo principio. Sarà per tanto noftro penuero in- 
ftruire le Madri , che fino dalla prima fanciullez- 
za fieno moiette a proprj Figli con riprenfioni e 
con gaftighi . Allorché poi nell’età giovanile fa- 
ranno , ( particolarmente alle Figlie ) giammai 
accordino ornamenti, e mode, continuamente ab- 
batteranno l’ambizione di quelli . Pregheranno in 
oltre il Signore acciocché allo flato Religiofo li 
chiami, promettendo dote abbondevole alle Figlie* 
e pingui livelli a’ Figli. Efporranno fovente le difi* 
ficoltà, e i pericoli, che ne* Matrimoni s’incon- 
tra no, e fe qualche difawentura avranno effe pro- 
vata, di quella maggiormente fi varranno per in- 
durre le Figlie allo flato Monachale, detestando in 
oltre di avere preferito il Celibato al Matrimonio* 
Finalmente del continovo in tal guifa fi portino» 
che le Figlie attediate da tante anguille > fi deter- 
minino alla Religione. 

IL Tratteranno poi famigKarmente i noftri con 
i Figli delle medefime, le però fi conofceranno at- 
ti 
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ti per là rtoftra Religióne. SSntroduranno in tem- 
po oportuno ne’ nodri Collegi , fignificando loro 
quelle cofe , le quali in qualche modo potranno 
aver forza per indurli alla Religione . Si faranno 
loro vedere i Giardini, le Ville, i Poderi , e tut- 
to quel più d* aggradevole che avranno i Collegi. 
Si racconteranno loro i viaggi in diverfi Regni , 
la confidenza de nodri con i' Principi, e Prelati , 
e tutto il redante, che diletta l’età giovanile. La 
pulitezza del Refettorio , 1* edema lindura delle 
^Camere, la gioconda converfazione de nodri , la 
facilità delle nodre regole , Tempre dirette alla 
maggiore gloria di Dio, la preminenza della 'no- 
ftra Religione fopra ogn’ altra , faranno i più fre- 
quenti difcorfi da tenerfi con effi loro, ed a que- 
lli colloquj giocondi farà pefo del Confeflòre in- 
cedere difcorfi religiofi, e Santi. 

III. Qualche volta quafi per modo di revcla- 
fcione fi configlieranno a prendere l’abito Religio- 
fo in generale, dimodrando però la nobiltà, il 
comodo , e la perfezione del nodro Indi trito fo- 
pra d’ ogn’ altro . Si efporrà sì ne* pubblici , come 
ne* privati ragionamenti quanto grave cola fia re- 
calcitrare contro la Divina vocazione . S’induran- 
no finalmente a fare gl’Efercizi Spirituali , acciò 
fi riflòlvino d’abbracciare quella Religione che a 
loro più piace. 

IV. Sarà a carico de’ nodri , che limili Giova- 
netti fi fervano di Maedri , o Pedanti da noi di- 
pendenti, acciocché continuamente invigilino agl’ 
andamenti di quegli, e ci manifedin© quanto fie- 
gue. Se mai per forte fodero difubbidienti, fi ne- 
gerà loro di tanta in tanto qualche divertimen- 
to, o piacere , affinchè fi attendino di vivere in 
quedo dato . Farà loro il Maedro noti i difadri 
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della Cafa, le difficoltà di mantenerti', le traver- 
se, che quotidianamente accadono, E fe per for- 
te a tanto non fi giunga , cioè che non fi deter- 
minino di propria volontà' alla noftra Compagnia, 
in tal cafo fi manderanno *a titolo di ftudio ne* 
più rimoti Collegi , ove dalla Madre poche finez- 
ze ricevendo , fi potrà liberamente ufare ogn* arte 
acciò s’innamorino nella Compagnia, 

CAPITOLO V I. 

Qual contegno ufat fi debba con le Monache a no* 

raccomandate « 

• • 

* . * a* 

I. ^Iano ben cauti tanto i Confeffori quanto i 
^ Predicatori a non difguftare le noftre devo- 
te, e a non porle in iftato di effere tentate nella 
vocazione, ma al contrario conciliandoli 1* affetto 
comune , o delle fuperiori almeno , procureranno 
Sentire l’ordinaria Confeffione di ciafcheduna , po- 
tendo giovar molto alla Compagnia le nobili , e 
ricche Abbadeffe , sì per opera propria , si per 
mezzo de loro amici, e Parenti, efiendo ftrada fi- 
curiffima per farfi conofcere da un intiera Città 
r impiego ben foftenuto di Confeffore, o di Pre- 
dicatore ne’ Conventi primar) della medefima, , 

II. Si proibifea afte noftre devote efterne vifi ta- 
re fpeffo le monache ( e particolarmente Se que- 
lle faranno Vedove nobili , e ricche ) acciocché 
non abbiano invidia allo flato monadico > e la 
Compagnia venga ad efiere priva di quei beni poC- 
feduti dalle medefime. SaYà molto profittevole in- 
durre quefte tali vedove a far voto Semplice di 
Caftità , o di obbedienza nelle mani del proprio 
Confeffore, e fi rimoftrerà loro cfler quella la vir- 
tù 


tù più uniforme alNftituto della primitiva Chic- 
fa , perchè in villa del Mondo , e non coperta e 
nafcofta, fenza edificazione del Proffimo 3 - e fenza 
frutto dell’ Anime. Oltre di che all’efempio della 
Vedova , regiftrata nella fapienza con le proprie 
foftanze beneficare poflòno Crifto ne* figli fuoi . Si 
facciano finalmente loro vedere tutti quegli in- 
ciampi, e pregiudizi, ai quali la vita Clauftrale è 
fottopofla , dando però loro quelle tali iftruzioni 
forco naturale figillo, acciocché giungere non pof- 
fino all’orrecchie delle Monache. 


i 
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cui s'infinua come deprìmere fi debbano gli ni- 
tri Ordini Regolari, e come «fi purgare fejtejja 
dai membri cattivi y c procacciarne 

de' betoni. 


CAPITOLO PRIMO. 

nel modo di fi ereditare tutte le altre Religioni, ed 
impedire che quelle le quali efiercitano l'impiego 
d'infiruire la Gioventù come noi > non Jieno n~ 
cevute come abbiamo i Collegi . 


* 

I. /->, ’ Inculchi fpetfo , c fi metta Sovente da 
4^ noflri in Campo il difeorfo Sopra le altre 
i f Religioni, e con tutta lamaggiore finez- 
2a fi faccia comparire la noftra Compa- 
gnia più perfetta di tutte effer : anzi fi metnno 
in veduta tutte le difficoltà * che impediscono all 
altre Religioni l'adempire perfettamente queghm- 
pieghi che elercitiamo noi , e quelle dimcolta li 
rilevino parte dall’occupazione del Coro , parte 
dalle diffrazioni che hanno e di converfaziom , e 
di giuochi,- e di Teatri , ed alte facili o a mven- 

tarfi, o ad amplificare. . 

II. Sopra tutto fi mettine in una briola veduta 

i loro difetti , i cafi fvantaggiofi feguiti , che pof- 
fono Screditarli; in fomma di tutto fi mollri ìem- 
pre poca (lima, ed ancora fi proceda alla Critica 
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de’ lord abiti,' facendo comparire i Religiofi di" ef- 
fe Religioni tante mafcare ridicole ; e quello (i 
faccia particolarmente alla prefenza deHa Gioven- 
tù, acciò confervi fempre del difprezzo per effe * 
e non prenda il loro abito. ! 

III. I Maeftri de’noftri Noviziati fieno molta 
diligenti in illi Ilare nel cuore della fcielta noftra 
Gioventù un dilprezzo formale di tutti gli Eccle- 
fiaftici, e particolarmente de’ Religiofi, ac ciò com- 
parendo in un pubblico , o ne’ Pergami , o nelle 
Cattedre, di neffuno fuggezione li prendino , ed a 
loro altresì fpeffo s’inculchi, che fa più un me- 
diocre Gefuita , che il primo uomo di qualunque 
fìafi Religione. 

• IV. Contro quelle Religioni poi che profedano 
il medelìmo Inilituto di noi, cioè di fare le fcuo- 
le alla Gioventù, fi proceda con tutto lo sforzo. 
Si riprovi apertamente il loro modo d’infegnare . 
Si faccia vedete ai Principi , che l’introdurle ne* 
loro frati, farebbe un rompere la pace, che fervi- 
rebbero d’un lemmario di difcordic, e che farebbe 
più il danno , che ne rifiuterebbe della loro ve- 
nuta, che l’utilità. 

V. Che fe veniffero fcortate da lettere commen- 
datizie del Papa , o Cardinali , fi procuri da no- 
Uri, che i Principi fcrivino alla Santa Sede, e a 
quei Cardinali , de’quali produranno le commen- 
datizie, effere noi più che l’ufficienti per infegnare 
alla Gioventù , e per coltivare il Popolo , e che 
da nollri tutto il bifognevole fi fa, lenza la coo- 
perazione d’altre Religioni. 

- VI, In tali occafioni Infognerà ancora procac- 
ciarfi la protezione del Pubblico , acciò effo pure 
s’impegni a follenere, che non fieno accettate,- e 
per allettarvclo, fi faccino tutti i maggiori sforzi 
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bielle fcuole con l’ufo delle Difpute , accademia * 
e compofizioni , onde tutti abbagliati reftino , • 
convengano ne’noftri fentimenti , ed allora farà 
facile ottenere dallo fteflò Pubblico lettere per 
Roma in noftro favore* 


: CAP ITOLO SECONDO. 


Della Gioventù da ammetter fi nella Compagnia , o 

del modo di ritcntrvele . 


L OArà cura fpecialiffima de' Superiori il perfeie- 
gliere Giovani di buon ingegfio , illuftri per 
nobiltà , o in qualche dote almeno eccellenti • 
Molto facile reiteri tale imprefa quando i Giova- 
ni fuddetti faranno trattati famigliarmente dai Pre- 
fetti delle noftre fcuole, e i Maeftri prevenuti in- 
finueranno loro quanto fìa grato a Dio , quando 
un Giovane ricco generofamente confegna alla 
Compagnia fe fteifo, e tutto il fuo Patrimonio. 

II. Dandoli P oportunità s* introdurranno ne* 
Collegi , ne* Giardini , e come fi dille altrove , 
qualche volta ancora nelle Ville, acciocché abbia- 
no comodo di trattare famigliarmente con i no- 
ftri , dando loro qualche libertà , purché quella 
non denigri il particolar decoro. 

III. Non farà lecito ai Maeftri regiftrare quelli 
tali Giovani nella claffe degl* altri Scolari , nè pu- 
nirli quando contumaci fiano . Ma bensì fi allet- 
teranno con regali, e finezze convenienti alla loro 
età, per acciaccarli in tal guifa ad abbracciare la 
Religione . • 


IV. 


* . 4 r 

- IV*. - In oltre fi dica !ero feflere un grand* argo- 
mento -della Divina volontà ,<fe fra tanti della 
medefima fcuola più fpecialmente chiamati ven-; 
gano alla Compagnia di Gesù. ì * 

4 V. In ogni tempo ■> e particolarmente nelle fa- 
migliari efortaziom fi farà loro Conofcere quanto 
guittamente degno fi renda degl’ eterni ’ gkftighi 
chiunque non obbedisce alla divina vocazione* Se 
collanti richiederanno entrare nella Compagnia,' fi 
diffèrifea ad arte la petizione fino al punto di 
renderli naufeati , e allora fenza afpettare* altre 
iftanze fi accettino, e verfo di loro* tutte le finez- 
ze fi adoprino . . i. - 

. VI. Si richiederà loro efficacemente a non ma- 
nifeftare neppure a* propri Parenti la vocazione di • 
ettere ammetti alla Compagnia acciocché» fe per 
cafo efeir ne voleflero, Tettiamo Tempre al coperto 
pretto i fuddetti Parenti. * r 
* VII. Perchè poi difficilmente allettare fi poffo- 
no i Figli de’Grandi,- de’Nobili, e de’ Senatori fi-' 
i>o a tanto che dimorano fotto la paterna Difci- • 
piina, per quefto farà noftro incarico perfuadere i 
fuddetti Padri 1 , non già con l’opera nóftra , ma 
con quella degl’amici, a mandare i Figli in altre 
Provincie o in qualche univerfità da nói governa- 
ta; e così con preventive lettere ai Rettori, ed a 
Maeftri li faremo incaminare , infenfibilmcnte all* 
ingreflo nella Compagnia.' ’ .1 

, Vili. Efciti dall’età puerile', fi (limoleranno ad 
efercitare atti di mortificazione, e alla pratica del-' 
li fpirituali efercizj , eflendo quella riufeita molto* 
profittevole nella Germania, e nella Polonia . Nel-* 
le afflizioni, e turbolenze fi affitteranno a mifura 
delle loro qualità, e de’ loro meriti . Iti tali circo-* 
danze fi farà ‘loro vedere il pregiudizio, che uni- 
... ; ' C 5 ver- 
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verfalmenté recarro alla Gioventù le ricchezze , c 
il giuftiffimo fdegno di Dio tifato quotidianamen- 
te contro i -difpreggiatori delle divine chiamate* 

IX. Acciocché più facilmente condefcendino i 
Padri ài defiderio <de* Figli , fi farà loro vedere 1* 
eccellenza della Compagnia , la Santità , e dottri- 
na de’ noftrì, la (lima * T onore , Papplaufo, che. 
tanto i Grandi, quanto gl* infimi generalmente ci 
portano* Si' narreranno que* Principi , e Signori i 
quali per loro follievo fpirituale vitìfero , e mori- 
rono nella Compagnia * Si faccia inoltre loro co- 
nofcere quanto grata cofa fia al Sigttore , che la 
Gioventù venga aferitta nella Compagnia del fuo 
Figlio; e quanto utile altresì all* Uomo fia porta- 
re il giogo dalli fua più tenera fanciullezza. Che 
fé a caufa dell’età tenera, e men perfetta da* Par 
dri venifle* controversa la rifoluziohe dei Figli ; fi 
faccia loro fiipere, che oltre all’oflervanza dei tre 
voti, la Compagnia nulla di gravofa contiene > e 
che niutt precetto ( cola in vero niaravigliofa ) 
obbliga neppure a peccato veniale* 

i , * , ' ■ > « *>*.»* 

. . C A :P 1 T O L O TERZO. 

r ? » • ’I : -v;*! • * ' *» 

* 

-• Chi coltivarti e confervare fi itfhha nella 
s ' Compagnia i> •' ' " 

. ♦ ..»*«•/ > • »' l « 

J) . * • 4 

1.01 dovrà avere un’ attenzione IpecJalìffirtia a 
: i3 quegl’induflri Opera) 1 i quali promuovono 
con zelo eguale, si lo fpirituale, còme il profitto >. 
temporale della Compagnia , e quelli per lo più 
fono i Confeflòri de* Principi, de’ Prelati, delle Ve-' 
dove, e delle devote ricche; i Predicatori, i Cat- 
tedratici, o Profeffori delle feienze, e tutti coloro 
finalmente qui opus ntfirum non Htgligunt . ■ 

Z . II. .Cu- 
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il. Cura eguale fi avrà agl' invalidi , ed attem- 
pati a mifura dell’ ufato talento in prò del la Com- 
pagnia; di manierachè fi avrà continovo riguardo 
alle mefle da Effi raccolte ,< efentandogU da ogni 
incombenza, fuorché^ (e. capaci lo faranno; dal 
riferire a* Superiori gli ordinnarj diffetti , ed abull 
del Collegio . Quelli per qualfivoglia motivo non 
dovranno giammai licenziarfi dalla Compagnia ^ 
altroché in occafione di qualche fcandalocommef- 
fo, acciocché la noftra riputazione fia fempre im- 
mune dalle maldicenze, i , 

III. Dovrà in oltre averli cura di quegli che 
faranno ricchi di talento, di nobiltà, o di livella* 
ri entrate ; e particolarmente fe quefti fiano ami- 
ci , o Parenti de'noftri Prottetori , e fe avranno 
per la Compagnia quell'affetto lineerò che da ef- 
fa ricercafi. Quelli tali s’ invieranno a Roma , a 
nelle Univerfità più celebri ; e fe* (Indiare dovran- 
no nella propria Provincia, farà pefo de’ Superio- 
ri , e dei Profèffori il promuoverli* ed efaltarii fi- 
no a tanto che non avranno fatto donazione alla 
Compagnia delle proprie entrate dopo la quale 
fi terranno a freno come gl' altri , avendo fola 
qualche riguardo al beneficio compartitoci. 

IV. Si trgttiuo con diftinzione daiSuperiori quel 
Religiofi, i quali avranno ripieni i Collegi di ric- 
ca, e fcielta Gioventù; purché per altra confermi- 
no ancor vegliarne 1’ affetto per la Compagnia . 
Saranno in oltre .molto, .cauteliate i Rettori, sì nel 

; concedere, come npl negare la libertà ai Profeifi, 
acciocché non ifvaniica quel vantaggio > che la 
: Compagnia ;è vicina a godere. . • * *. >• 
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CAPITOLO QUARTO. 

• m 

.1 » 

. . Dei cafi rifervati , e dei motivi d'effer rimojfo 

dalla Compagnia . - 

i • $ 

• • » * 

L A"XLtre i cafi efpreflì nelle Conftituzioni ge- 
nerali , da* quali il Confeflòre Ordinario 
a flol vere potrà con la licenza del fuperiore , for- 
no , la Sodomia , la Mollizie , la Fornicazione , 1* 
adulterio, lo ftupro , i toccamenti impuri , sì di 
Mafchi, come di Femmine . In oltre fé qualcuno 
per zelo , o per qualfivoglia altro motivo ofatte 
machinarc contro* la Compagnia qualche grave ‘at- 
tentato, o contro l’onore , e utilità della medefi- 
nia ( fo che farà caufa ginftirtìma di remozione ) 
olla riferva è fottopofto. 

II. Effendo la Compagnia un Corpo r nobile -, e 
potente nella Chiefa, potrà liberamente disfarfi di 

- quelle perfone , che non fembrano del tutto ido- 
nee all’ adempimento del noftro Iftituto , non 
ottante, che nel principio del loro ingrefib abbiano 
foddisfatto al proprio dovere . Molto facile ci farà 
l’occafione, fe continovamente verranno anguftia- 
ri dai fuperiori , ed i 'Padri tutti faranno diame- 
tralmente contrari ai loro gen). Sia cura del Ret- 
tore rimuoverli dagli (ludi, e da ogn’alcro onori- 
. fico efercizio , affinchè coftretti fiano a mormora- 
. re, e inveire contro la Compagnia fletta. 

III. In alcun modo dovranno ritenerfi quelli, i 
.quali o feopertamente , o privatamente pretto 'de’ 

noftri, oppure cogl’ ertemi non ottante che amici 
della Compagnia , e Parenti, de’ Superiori fi que- 
relano . A fimil pena farà fottopofto chiunque 
pretto i proprj Parenti y o amici le procedure del- 
, 3 o la 


I 


la Compagnia biafimerà , sì riguardo agl’acquiftt 
dei beni temporali , come intorno alla conferva- 
zione* dei medefimi ; ovvero avrà vituperato in 
qualche privato colloquio la conculcazione dei ma- 
li affetti alia. Compagnia > o dei rimoflì dalla me- 
defima . Finalmente chiunque in Pubblico , o in 
privato ardirà difendere i Veneziani , i Francefi , 

0 altri, dai quali la Compagnia , ha ricevuti non 
pochi danni, farà fottopofto alla pena , coméfopra. 

IV. I preludj della rimozione dalla Compagnia 
f faranno i feguenti. Dovranno i Rei primieramen- 
te rimuoverli dai confueti ufficj , de ora in uno , 
ora in un altro dei piu vili Monafterj ^impieghe- 
ranno , e non oftante che al proprio dovere fod- 
dis facciano . di tanto in tanto dai Superiori ver- 
ranno mortificati, e riprefi . Per qualfivoglia leg- 
gerezza da effi commeffa le* fi imporranno gravif-' 
.fune pene, con preventive pubbliche rampogne , 
«per così dimoftrarli perniciofi ai noftri, e final- 
mente aver luogo di bandirli dalla Compagnia. 

V. Se qualcheduno de’ noftri avrà desiderio,. o 
Speranza d’ottenere Vefcovadi, o altre dignità Ec- 
clefiaftiche, oltre i voti confueti alla Compagnia, 
fi coftringa con giuramento a parlar bene della 
•medelìma , e a non fervirfi d’altro Confeffore , 
che d’uno de’noftri;;ed in oltre a non difporre 
.cola alcuna di confeguenza fenza fornirne il pare- 
re della Compagnia : le quali cole non avendo 
offervato il Cardinal Toledo, ottenne dalla S. Se- 
de il noftro Generale Tirfo , che per l’avvenire , 
come erede del Maumettifmo , o del Giudaifmo 
•fia tenuto chiunque de* noftri mancherà di fare 

1 preventivamente >un tal voto : e non oftante che 
illuftre, e celebre quelli fia , come capitale nemi- 
co fi toglierà .dal numero de’ noftri. . ... r 
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C A P I T O L O. Q u I N T O. 

- • * * 

Cty quale uniformità fi porteranno i noftri ver fo 

licenziati dalla Compagnia. > . ■ 

• • 

M • « > 

0 • • # > « 

1. lacchè i rimofli dalla Compagnia, eflèndo 
VJT di alcuni fegreti confapevoli , fi ftudiano 
di lacerarci, in ogni occasione, e tempo, faremo 
argine ai loro impeti , o mordacità nella forma., 
che fiegue. Prima., che licenziati fiano dalla Com- 
pagnia , fi obligheranno , da* Rettori con . giura- 
mento in carta , a precettarli , che non faranao 
giammai per fcrivere contro di noi cofa alcuna, c 
ne parleranno in ogni tempo con tutto il rifpet- 
to . I Superiori fra tanto terranno al chiaro le 
prave inclinazioni , e i vizj , che gl* Eliminati 
avranno fatti palefi in occafione d’aprire la pro- 
pria coscienza; acciocché con tal mezzo la Com- 
pagnia poffa diffenderfi, ed avere altresì campo d* 
impedire qualfifia promozione , o avvanzamento 
di tali foggetti con diffamarli pretto i Principi , e 
Prelati* 

II, Si notificherà ad ogni Collegio di qualfivo- 
glia Provincia la cagione generale di tale efpul^ 
ìione; efagerando particolarmente*, e deteftando la 
sfrontataggine , e protervia degl* Eliminati , ed il 
poco affetto agl* Efercizj Spirituali dai medefimi 
dimoftrato • Ordinerà il Generale, o almeno il 
Provinciale, che i noftri lotto pena di arbitrio 
non tenghinp con i fuddetri corrifpondenza , o 
carteggio fegreto , ' ed in qualunque luogo i noftri 
fiano coflretti a parlare di quegli, confervinp una 
bene efaminata» uniformità • Si faianno conofcere 
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palpabilmente le tioftre ragioni, acciocché univa*- 
talmente il noftro contegno fia plaufibile. 

* III. Ne" famigliati difcorfi , che fi terranno coll 
li noftri amici > fi efagererà fovente contro Pin-» 
quietudine, ed infufficienza de* (oggetti di già ri- 
mòffi; la (omnia fofferenza ufata fino a qui dalk} 
Religione lodando , per così maggiormente, int#* 
reflare nella noftra caufa non folo i noftri fami- 
liari, ma ancora per mezzo di quelli tutta laCit-? 
tà. Si compiangeranno inoltre le difgrazie accadu- 
te a coloro > che non curano la Compagnia di 
Gesù* *. ^ * 

- IV. Per ovviare in oltre alle calunnie, ed alle ac- 
cufe , che quelli inquieti ribelli rilevare potranno 
contro di noi > imploreremo il patrocinio d* uomini 
autorevoli , i quali oportunamente y e fenza timore 
dichiarino * che fenza una grave ben gialla caufa la 
Compagnia a tanto non giunge, e che giammai re- 
firinder fuolé i membri fimi , e perfetti : adducendo- 
ne in riprova il contegno col quale ella fi porta nel- 
la cura sì fpirituale , che temporale degl'eftranei j 
quanto maggiore dovrà diri! , che P ufi con i fuoi 
propri Figli, edomeftlèié *■' • 4 / 

' V* Preveranno i noftri quei Signori da* quali i ne- 
mici fuddetti aver potranno qualche appoggio , o 
favore , facendo a quelli cotìdfcere quanto grand' in- 
conveniente farebbe, che ài ben comtme d’uria Re- 
ligione tanto celebre , e tanto utile alla Cbiefa co- 
me là noftra , perponderare doveffe il ben privato d* 
un noftro ribelle , e fpacciato nemico * £ fe tutto 
quello non oftante i Signori \ ó Prelati fuddetti ri- 
moftreranno parzialità , e genio verfo i noftri ribel- 
li , fi prenderà il partito di far chiaro il motivo del- 
la Religione, efagerando non foìo i fatti chiaji, e 
noti de noftri ribelli , ma Ancora quelle azioni , 
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che dubbie faranno, purché pollino comparire pro- 
babili. # ; •• 

VI. Particolarmente tutto quello praticheranno 
contro quelli i quali abbandonarono di propria vo-' 
lontà la noflra Religione, fe prima d* effeime non ci 
avranno fatta donazione : che fe poi ciò avranno 
fatto, e dipender voranno benché lontani dalla Com- 
pagnia, in tal cafo ci porteremo diverfamen te. Pro-* 
cureranno i Superiori toner lontani preventivamente 
dali’efercizio delle funzioni Ecclefiaftiche dalle Pre- 
diche, dalle Confeflìoni , dall'interpretazione, o 
fpiegazione de Libri i già deftinati al rifiuto, accioc-- 
che per mezzo di quelle azioni non fi conciglino il 
plaufo univer&le . Di quelli ancora fi offerveranno 
i genj, ed i coftumi, i moti, e gl’ andamenti, e fi 
terranno lontani, dall’impiego delle Congregazioni , 
e dalla famigliarità degl’ ellerni . Sarà pefo inoltre 
del Rettore infinuare nell’amicizia delle Perfòne be-> 
ne affette all’ Eliminando, qualcheduno de’ noftri, 
acciocché feguita la rimozione abbiano quello rite- 
gno di calunniarci . . * * / ,* • 

- VII. Quanto ai rimoifi dalla Compagnia , fe per- 
verrà a nollra notizia qualche lor mal operato, e 
degno di cenfura , Io faremo noto , per mezzo di 
perfone inferiori ben affette allaCompagnia; accioc- 
ché i Signori , e Prelati , i quali erano per patroci- 
nare la caufa de* noftri Ribelli, temendo la perdita 
della propria fama , e decoro , li lafcino in abban- 
dono * Che fe poi portandofi -con qualche decoro > 
nulla commettalo di riprenfibile /Indieremo di ab- 
battere la loro virtù con motti , e beffeggiamenti 
cioè fi derideranno con lepidezza le loro operazioni >• 
a tal fegno che la /lima , e il credito che erano già 
per ftabilirfi , infenfibilmente venga a cadere : trop- 
po preraurofo intereffe effendo della Compagnia P 


annichilare i fuoi nemici, non oftante che fiano. 
Hfciti di propria volontà. 

Vili. Si facciano fimilmente palefi le difgrazie,-. 
t:he a quefti accaderanno , facendone nafcere la 
curiofità in perfòne pie ; perchè giammai vi fia 
luogo di dubitare, che i noftri raccontino tali di- 
favventure per malevolenza, o palfione . • Si vitu- 
pereranno univerfalmente in ogni Collegio da tut- 
ti , per rimovere in tal guifa graltri da fimile. 
evento. 

. C A PITOLO SESTO* 

Del dif prezzo efterno delle Ricchezze . 

• m 

I. A Cciocchè i Secolari , ed in particolare il 
. 7l popolo minuto non ci acculi di troppo 
avidi , ed intereffati , farà giovevole il ricufare 
qualche volta delle piccole limoline che ci vengo- 
no offerte per i fervigi preftati dalla Compagnia • 
Dagl* amici poi , per non effere ripreli d*ambizio- 
fi , c fuperbi fe folo ai gran regali li porga la 
mano, fi riceveranno francamente piccoli donati- 
vi, non oftante che repugnino al noftro decoro. 

IL-Si negherà la fepultura nelle noftre Chiefe 
alle perfone vili , e plebee , non oftantediè fieno 
benemerite della Compagnia , per non far vedere 
ai noftri rivali, che con la pluralità de* morti an- 
diamo in cerca d* arricchirci , come hanno fatto , 
e pratticano ancora al dì oggi tutti i Religioli 
Mendicanti; è giammai fi palefino i vantaggi che 
dai ricchi defonti, e noftri Sepulturai avremo ri- 
cavati ♦ 

,• III. Colle Vedove, e con qualche altra perfona 
a noi addetta , benché ci abbia fatta donazione 
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inter viver y tratteremo arbitrariamente e co» 
afprezza , per far vedere , che i’interefle de’ Beni 
temporali non ci flimola ad ufare della condifcén- 
denza con loro • Lo fleflo fi praticherà con i no-* 
firi, dopo però che avranno fatta donazione , o ri- 
fegna de* propri Beni alla Compagnia, e fe la Giu- 
ftizia lo richiederà -, fi rimoveranno ancora dalla 
medefima , con difcrezione però e prudenza , ac^- 
ciocché non revochino la donazione fatta > o la 
ritenghino morendo a beneficio altrui. 

CAPITO LOS ET TIMO. 

Con qual rigore la Compagnia richieda tojfervanza 

di quefie private Conftituzioni . 

< » ’ , 

• ' • - ♦ . 

D Ovrà elìminarfi come noftro capitale nemi- 
co, chiunque di qualfivoglia età * e condi- 
zione effo fia , che oFerà rimovere dalle fioftre 
Ghiefe le devote ricche , o altri amici , oppure 
avrà configliato donarfi le limofine a noi deftina- 
te ad altre Chiefe , o ad altri Religiofi ; o final- 
mente perfuafo qualche ricco Benefattore a non 
lafciare alla Compagnia . Lo Beffo fi praticherà 
contro quelli, i quali nelle circoftanze di difporre 
de’ propr) averi, avranno moftrato pi à affetto ai 
propri Parenti , che verfo la Compagnia , effen- 
do quello un contrafegno d* un’animo poco inte- 
reffato per i vantaggi noftri, ed un cuore immor- 
tificato, e proterve. - 
II. Con egual premura dovrà punirfi quello il 
quale ai propri Parenti, o gl’ amici arrifchierà do- 
nare le limofine addette al Collegio fotto qualfi- 
voglia pretefto, o colore, acciocché poi i fuddetti 
non abbiano luogo di querelarfi del bando della, 

Com- 
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Compagnia, fi ri moveranno a poco a poco, proi-. 
bendo loro primieramente il Confeffionario ; li 
jnortificheranno con fatti , e con parole; s' impie-, 
gheranno agrEfercizj più vili del Collegio : s’obbli- 
gheranno a praticare quotidianamente quegl'eferci- . 
zi , vèrfo de quali fi conofcerà, che avranno più ri- 
pugnanza . Similmente fi rimoveranno dallo Audio 
delle facoltà più fublimi : fi terranno lontani dalle 
cariche più onorifiche, dalla ricreazione, o famiglia- 
rità con l’efterni , fi ritorrà loro l’ufo delle vefti, e 
degl’altri utenfilj non del tutto neceflarj, finche fie- 
ro coftretti a mormorare, o impazientirli , e allora 
come immortificati, e fcandalofi fi ri moveranno dal- 
la Compagnia . E fe giammai dai loro parenti, o 
dai Superiori Ecclefiaftici foffimo coftretti di rendere 
ragione d’un tal fatto fi dica , che quelli non ave- 
vano lo fpiriro della Compagnia. « 

* III. Si dovranno in oltre dai noftri Collegi rimo- 
vere quelli, i quali avranno fcrupolo di procurare i 
Vantaggi della Compagnia , dichiarandoli preventi- 
vamente incapaci d’obbedienza, e troppo tenaci del 
proprio volere. E fe per forte quelli tali faceflero in~ 
ftanza difendere ragione al Provinciale delle proprie 
azioni , farà pefo di ciafchedunp de* noftri chiudere 
ogni adito a limile giuftificazione ; ed il Rettore li 
conftringerà alla piena oftervanza delle noftre confila 
tuzioni , le quali conftrmgono a ciecamente obbe- 
dire. 

IV. S’ offervi parimente lui bel principio, c negl’ 
anni più teneri , quali fiano quei novizzi , che di- 
moftreranno un fpeciale affètto verfo la Compagnia , 
e i Rettori di quelli avranno gran cura, raguaglian- 
done per ftrade fegrete i Provinciali. Se poi qualche- * 

duno de noftri dimoftrerà qualche inrerelTe , o per 
altra Religione, o per i Poveri , o per i proprj pa- ; 

ren- < 
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renti, conofcendofi quefto tale inutile per la Com- 
pagnia, procureranno i Superiori a difporlo lenta- 
mente all’efilio della medefima. 

RACCOMANDAZIONE 

Della premurofa cuftodia dellt preferiti 

Conftituzioni • 

I* /^Uftodifcono i Superiori , e appreflb di loro 
fteffi ritenghino quefti privati avvertimeli-* 
ti, communicandoli ai foli Profeffi, e a qualche- 
duno dei non profeffi, allorché però fiano per fer- 
vicene a frutto, e vantaggio della Religione. Fa- 
ciano fìmile communicazione fotto figlilo di fileiv 
zio, dichiarando che tali documenti non fono ri- 
cavati dalli fcritti di qualcheduno , ma bensì det- 
tati dairefperienza. 

IL E poiché una gran parte de* Profeffi fono 
confapevoli di tali fegreti, quindi è, che la Com- 
pagnia proibì fui bel principio, che alcuno de* no- 
tiziari di quefti Arcani pofla paflare ad altra Re- 
ligione, fuorché a quella de’ Certofini attefo il lo- 
to continovo filenzio , ed efatta disciplina , quat 
Coftituzione venne approvata, e confermata dalla 
Santa Sede Apoftolica. 

III. Ogni opera dovrà ufarfì , perché quelle 
Conftituzioni non giungano nelle mani degl* Elle- 
ri, poiché da effi farebbero finiftramente interpre- 
tate. Che fe mai ciò per difavventura accadere , 

( il che non permetta ) conftantemente fi neghi 
elfere quelle della Compagnia ; facendo ciò afferi- 
re a qualcheduno de’noftri, ai quali ignote fiano, 
portando in riprova , ed attillato le noftre Gene- 
rali 
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rali Conftituzioni , precetti , e regole ftampate , o 
fcritte comunque effe fi fiano; 

IV. Facciano ancora fpecialiffima # e premurofa 
ricerca i Superiori, fe quelle leggi fiano fiate par- 
tecipate a qualcheduno. Niuno finalmente permet- 
ta giammai , che quelle trafcritte fiano neppure 
per proprio ufo lenza la previa annuenza , del 
Generale, o almeno del Provinciale. E fe qual- 
cheduno per avventura flaffe in dubbio di dovere 
offervare tutti quelli decreti, o qualcheduno di ef- 
fi , venga follecitamente rimoffo dalla Compagnia 


IL FINE. 

ZOJAlZZ 
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